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Anno XXVIII - Supplemento al N. 1 Gennaio Febbraio 2010

Piemonte
Artigianato

ANCORA TROPPO TIMIDI

I SEGNALI DI RIPRESA
Arretrano i pessimisti
ma c’è preoccupazione crescente
per pagamenti e investimenti.
Il nodo centrale resta il credito

supplemento n. 1_2010:supplemento n. 1 2010  18/06/13  14:29  Pagina 1



supplemento n. 1_2010:supplemento n. 1 2010  18/06/13  14:29  Pagina 2



Confartigianato La congiuntura

3

Michele Giovanardi

A
ncora forti preoccupazioni
in questo primo trimestre
del 2010 dall’indagine di
Confartigianato Imprese
Piemonte. I pochi segnali
positivi continuano pur-

troppo ad essere soverchiati da quelli
negativi.
Nel saldo sull’occupazione si riduce la
prevalenza dei pessimisti, passando dal
-11,26% all’attuale -10,25%, ma per
quanto concerne la produzione totale il
saldo, pur fortemente negativo, è però
lievemente migliore di quello del son-
daggio precedente: -37,14% a fronte del
-38,34% della precedente rilevazione. Al
contrario, nel saldo dei nuovi ordini si
accentua l’affermazione dei pessimisti:
dal -46,84% al presente -49,9%.
Le stime di carnet ordini  superiori ai tre
mesi si riducono dall’ 8,10% all’attuale
5,03%. 
Coloro che prevedono incassi regolari
scendono dal 38,54% al presente

I dati del primo trimestre 2010 commentati dal Vicepresidente Giovanardi 

I PRIMI TIMIDI SEGNALI DI RIPRESA
RIPROPONGONO LA CENTRALITÀ
DEL CREDITO E DEI PAGAMENTI
NECESSARIO UN FISCO MENO ESOSO

34,62%; viceversa aumentano le previ-
sioni di ritardi, passando dal 58,70%
all’attuale 63,06%.
Le aziende intenzionate ad effettuare
investimenti in ampliamenti salgono
allo 0,19% rispetto allo
zero dell’indagine pre-
cedente, mentre le pre-
visioni di sostituzioni
scendono dal 2,17% al
presente 0,97%. Cresce
il numero delle imprese
che  non prevedono
investimenti: dal 95,06%
all’attuale 95,94%.
Per quanto riguarda la
previsione di nuovi ordi-
ni per esportazioni il
saldo è negativo: -6,38% a fronte del già
negativo -2,57% del trimestre scorso.
“ I dati confermano purtroppo - afferma
il Vice Presidente Vicario di Confartigia-
nato Imprese Piemonte Michele Giova-
nardi- che sono indispensabili ulteriori
interventi da parte delle istituzioni per
riavviare i meccanismi che possono
consentire  la ripresa economica e pro-
duttiva nella nostra regione.
In questa crisi, la più grave degli ultimi
80 anni, è stato riscoperto il ruolo eco-
nomico-sociale  della piccola impresa
che  in Italia rappresenta il 99,4% dell’in-
tero apparato produttivo. Un mondo
che è alla base di quel “saper fare” che
affonda le radici nella nostra storia e
che contribuisce in modo decisivo al
Made in Italy,  cuore e  sostanza delle
nostre esportazioni.
In particolare occorre rendere più age-
vole per le piccole e micro imprese l’ac-
cesso al credito. Al riguardo sono ele-

mento positivo le misure messe in
campo ad oggi dalla Regione Piemonte
che ha autorizzato la moratoria di un
anno anche per i finanziamenti e le
operazioni creditizie e finanziarie age-

volati da contributi regionali,
che la normativa nazionale
aveva escluso.
Oltre agli interventi attuati a
sostegno del processo di
patrimonializzazione dei
Confidi, per favorire l’irrobu-
stimento della rete piemon-
tese della garanzia ed il
Fondo di riassicurazione per
le imprese artigiane, occorro-
no interventi sulla fiscalità
d’impresa al fine di alleggeri-

re il carico in un momento critico per il
decollo della ripresa”. 

Occorrono nuove ini-
ziative e sostegni da
parte delle autorità

pubbliche e degli Istituti
di credito per incentiva-
re la ripresa i cui segnali
appaiono ancora trop-

po deboli
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CClasse di fatturato fino a   
25 mila    

da 25 a   
50 mila    

da 50 a   
150 mila    

da 150 a   
400 mila    

oltre 400 mila    Non risponde Totale 

Valori medi (%) 3,87 4,06 8,51 6,19 1,55 75,82 100,00 
 
DDipendenti occupati da 1 a 3 da 4 a 5 da 6 a 15 oltre 15 No dip. Non risponde Totale 
Valori medi (%) 35,98 16,25 26,69 1,93 18,57 0,58 100,00 
 
Previsione andamento occupazionale Aumento Costante diminuzione Non risponde Totale 
Valori medi (%) 3,29 73,50 13,54 9,67 100,00 
 
Previsione produzione totale Aumento Costante diminuzione Non risponde Totale 
Valori medi (%) 4,06 54,16 41,20 0,58 100,00 
 
Previsione di acquisizione nuovi ordini Aumento Costante diminuzione Non risponde Totale 
Valori medi (%) 5,03 37,91 54,93 2,13 100,00 
 
Previsione di acquisizione nuovi ordini per esportazioni Aumento Costante diminuzione Non esporta Totale 
Valori medi (%) 0,00 1,35 6,38 92,27 100,00 
 
Investimenti programmati per i prossimi 12 mesi Si, per ampliamenti Si, per sostituzioni No Non risponde Totale 
Valori medi (%) 0,19 0,97 95,94 2,90 100,00 
 
Andamento incassi Anticipo Normale Ritardo Non risponde Totale 
Valori medi (%) 0,00 34,62 63,06 2,35 100,00 
 
Carnet ordini sufficiente per Meno di 1 mese 1-3 mesi Più di 3 mesi Non risponde Totale 
Valori medi (%) 49,90 41,01 5,03 4,06 100,00 
 
Assunzione di manodopera specializzata   Si, No, non ne ha bisogno No, alto costo lavoro No, non può 

licenziare 
Non risponde Totale 

Valori medi (%) 2,51 91,88 3,48 0,19 1,94 100,00 
 
Assunzione di manodopera   generica Si, No, non ne ha bisogno No, alto costo lavoro No, non può 

licenziare 
Non risponde Totale 

Valori medi (%) 0,58 93,62 3.87 0,19 1,74 100,00 
 
Manodopera specializzata   
(risposta positiva a precedente domanda)  

Reperisce facilmente Incontra difficoltà Non la reperisce Non risponde Totale 
 

Valori medi (%) 0,58 1,74 0,19 0,00 2,51 
 
Manodopera   generica   
(risposta positiva a precedente domanda)  

Reperisce facilmente Incontra difficoltà Non la reperisce Non risponde Totale 

Valori medi (%) 0,39 0,19 0,00 0,00 0,58 
 
Previsioni   di assunzione apprendisti Si, No, inutili a produzione No, eccessiva formazione esterna No, per altri motivi Non risponde Totale 
Valori medi (%) 0,97 6,38 0,97 83,56 8,12 100,00 
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previsioni andamento occupazionale 13,58 -9,40 -4,40 -3,15 1,00 0,60 1,72 -1,65 -1,65 -9,22 -3,20 -6,98 -4,10 -2,80 -0,20 -6,61 -4,35 -2,12 1,06 -1,29 5,59 1,06 -1,47 -0,87 1,64 -1,51 -4,40 -3,46 -4,07 -4,93 -3,55 -11,26 -10,25

previsione produzione totale 13,84 -8,80 -24,60 -28 -18,00 -20,40 -13,14 -19,8 -25,00 -32,62 -17,80 -25,15 -22,06 -29,40 -25,80 -25,86 -18,06 -19,35 4,38 -6,16 -15,59 -10,08 -2,96 -6,80 -8,27 -3,02 -15,09 -27,09 -28,38 -29,16 -20,32 -38,34 -37,14

previsioni acquisizione nuovi ordini 7,05 -2,00 -15,40 -15,8 -5,00 -7,60 -8,57 -8,96 -9,71 -16,66 -9,60 -13,97 -11,57 -17,20 -14,60 -13,23 -10,59 -14,15 4,21 -2,05 -6,47 -2,50 -1,73 -3,31 -3,33 -2,55 -10,27 -29,13 -28,48 -31,43 -16,38 -46,84 -49,90

previsione acquisizione nuovi ordini per esportazione 1,57 -2,40 -2,60 -1,38 2,00 -2,00 -2,29 0 -2,06 -1,42 -0,20 -1,60 -1,42 -2,60 -4,20 -3,41 -0,52 -1,62 0,53 -0,77 -0,87 -0,68 -0,24 -1,40 -1,91 -0,93 -1,67 -3,26 -3,00 -3,64 -2,32 -2,57 -6,38

1°/02 2°/02 3°/02 4°/02 1°/03 2°/03 3°/03 4°/03 1°/04 2°/04 3°/04 4°/04 1°/05 2°/05 3°/05 4°/05 1°/06 2°/06 3°/06 4°/06 1°/07 2°/07 3°/07 4°/07 1°/08 2°/08 3°/08 4°/08 1°/09 2°/09 3°/09 4°/09 1°/10

La tabella contiene gli
indicatori più significati-
vi riguardanti i saldi otti-
misti/pessimisti riferiti a:
previsioni andamento
occupazionale, previsio-
ni produzione totale, pre-
visione acquisizione
nuovi ordini, previsione
acquisizione nuovi ordini
per esportazioni  a parti-
re dall’anno 2002.  
Dalle previsioni inerenti 
il primo trimestre 2010
emerge il perdurare di
forti preoccupazioni ed il
timore che l’uscita dal
tunnel della crisi non sia
ancora vicina.

SALDI TRIMESTRALI % OTTIMISTI/PESSIMISTI (serie storica dall’anno 2002)

QUADRO DI SINTESI - VALORI MEDI REGIONALI - 1° Trimestre 2010

Elaborazione Ufficio Studi Confartigianto Imprese Piemonte

Ufficio Studi Confartigianto Imprese Piemonte
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La produzione totale è in leggero aumento rispetto alla rilevazione del precedente trimestre 

PIÙ PREOCCUPAZIONI SULLA PUNTUALITÀ DEGLI INCASSI
IN CRESCITA GLI ARTIGIANI CHE PENSANO DI INVESTIRE

CLASSE DI FATTURATO

Le imprese con fatturato fino a 25 mila
euro scendono dal 4,15% al presente
3,87%; la classe da 25 a 50 mila sale dal
3,56% all’ attuale 4,06%; le altre fanno
registrare diminuzioni: quella da 50 a
150 mila dal 9,29% all’attuale 8,51%;
quella da 150 a 400 mila da 7,51% al
presente 6,19%; quella oltre 400 mila
da 1,58% al presente 1,55%.  Cresce il
numero di coloro che non rispondono
alla domanda: dal 73,91% all’attuale
75,82%. 

DIPENDENTI OCCUPATI
Le imprese con organico da 1 a 3 dipen-
denti scendono dal 37,35% al presente
35,98%; analogamente la classe da 4 a
5  diminuisce dal 17,00% al 16,25%;
quella  da 6 a 15 sale dal 25,69% all’at-
tuale 26,69%; quella oltre 15 dipen-
denti sale dall’1,58% all’1,93% presen-
te. Le aziende che non hanno dipen-
denti aumentano dal 17,79% al 18,57%
dell’attuale sondaggio. 

ANDAMENTO OCCUPAZIONALE
Gli intervistati che prevedono un
aumento occupazionale calano dal
4,35% al presente 3,29%, come pure
sono in calo coloro che prevedono
diminuzioni: dal 15,61% al presente
13,54%.
Salgono le previsioni di occupazione
costante: dal 67,00% all’attuale 73,50%.
Nel saldo si riduce la prevalenza dei
pessimisti, passando dal -11,26%, all’at-
tuale  -10,25%. 

PRODUZIONE TOTALE
Le previsioni di aumento della produ-
zione salgono dal 3,75% al presente
4,06%; coloro che ipotizzano diminu-
zioni sono in contenuto calo: dal
42,09% all’attuale 41,20%.
Crescono le stime di produzione costan-
te: dal 52,96% al 54,16% presente.

Il saldo, pur fortemente negativo, è però
lievemente migliore di quello del son-
daggio precedente: -37,14% a fronte del
-38,34% della precedente rilevazione.

NUOVI ORDINI  

Gli intervistati che prevedono l’acquisi-
zione di nuovi ordini salgono dal 4,74%
all’attuale 5,03%; le previsioni di dimi-
nuzioni crescono dal 51,58% al 54,93%
della presente indagine.
Le imprese che stimano ordinazioni
costanti salgono dal 36,17% all’attuale
37,91%. Nel saldo si accentua la preva-
lenza dei pessimisti: dal -46,84% al pre-
sente -49,9%.

ORDINI PER ESPORTAZIONI

Come già nel precedente sondaggio,
nessuno degli intervistati ipotizza
aumenti delle esportazioni, mentre le
previsioni di diminuzioni salgono dal
2,57% all’attuale 6,38%.
Le imprese che prevedono esportazioni
costanti scendono dall’ 1,58% al presen-
te 1,35%. 
I non interessati all’export scendono dal
95,85% al 92,26%.

INVESTIMENTI PER 12 MESI

Le aziende intenzionate ad effettuare
investimenti per ampliamenti salgono
allo 0,19% rispetto allo  0 dell’indagine
precedente; mentre le previsioni di
sostituzioni scendono: dal  2,17%  al
presente 0,97%.
Si evidenzia un aumento delle imprese
che non prevedono di investire: dal
95,06% all’attuale 95,94%.

ANDAMENTO INCASSI

Coloro che prevedono regolarità degli
incassi scendono dal 38,54% al presen-
te 34,62%; viceversa aumentano le
previsioni di ritardi: dal 58,70% all’attua-
le 63,06%. 

CARNET ORDINI
Le imprese che stimano un carnet ordi-
ni inferiore al mese salgono dal 49,01%
al presente 49,90%; aumentano anche
le previsioni di ordinazioni per un perio-
do da  uno a tre mesi: dal 37,94% al pre-
sente 41,01%.
Le stime di carnet superiore ai tre mesi
scendono dall’ 8,10% al presente
5,03%.

ASSUNZIONE DI MANODOPERA

Le previsioni di assunzione di manodo-
pera specializzata scendono dal  3,36%
al presente 2,51%; gli intervistati che
non ne hanno necessità salgono dall’
87,55% all’attuale 91,88%.
Coloro che intendono acquisire mano-
dopera generica salgono dallo 0,20% al
presente 0,58%; le imprese che non ne
hanno bisogno sono in crescita, passan-
do dal 90,51% al presente 93,62%.

REPERIMENTO MANODOPERA

Tra coloro che hanno risposta affermati-
vamente alla domanda precedente sul-
l’assunzione di manodopera specializ-
zata (2,51%) lo 0,58% confida di repe-
rirla facilmente; l’1,74% prevede diffi-
coltà; lo 0,19% non pensa di riuscire a
reperirla.
In merito all’assunzione di manodope-
ra generica (0,58%), lo 0,39% è fidu-
cioso di trovarla con facilità, mentre lo
0,19% prevede di incontrare difficoltà. 

ASSUNZIONE DI APPRENDISTI

Diminuisce la percentuale di coloro che
intendono assumere apprendisti, pas-
sando dal 2,37% all’attuale 0,97%.
Vengono così riconfermate le critiche
nei confronti dell’apprendistato, che
nell’attuale configurazione non è consi-
derato rispondente alle esigenze pro-
duttive ed organizzative delle imprese
artigiane. 
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PER LA NOSTRA INDAGINE TRIMESTRALE
SONDATE 2459 AZIENDE ARTIGIANE

A
lla settantatreesima indagine trimestrale sull’andamento con-
giunturale dell’artigianato piemontese hanno partecipato con
le loro risposte 2.459 artigiani, pari a circa il 98,20% del campione di
imprese adottato per le rilevazioni dell’anno 2008. L’indagine è stata con-
dotta telefonicamente, con metodo CATI (Computer Assisted Telephonic Interviewing),
nel corso dei giorni lavorativi compresi tra il 2 e il 18 dicembre 2009, contattando,

con l’ausilio di interistatori esperti ed adeguatamente formati sui contenuti del sondaggio, le imprese
facenti parte del campione, il quale viene aggiornato all’inizio di ogni anno in base agli ultimi dati uffi-
ciali disponibili sulle variazioni delle iscrizioni agli Albi delle imprese artigiane piemontesi. 

rilevazione con quelli analoghi dei
periodi precedenti.

� I risultati non sono quantitativi e rap-
presentano il clima delle opinioni degli
artigiani intervistati.

� Le risposte non sono ponderate con
le dimensioni dell’impresa. 

Per maggiore rapidità di consultazione
degli elaborati, viene riportato un qua-
dro riepilogativo dei valori medi delle
risposte delle imprese interpellate.

Conseguentemente il campione per
l’anno in corso è composto da 2.504
imprese estratte da 16 settori produttivi
e di servizio (edilizia; metalmeccanica;
trasporto merci e persone; legno;
acconciatura ed estetica; riparazione
autoveicoli; tessile ed abbigliamento;
impiantistica; oreficeria;
chimica/gomma/plastica; alimentaristi
e panificatori; pulitintolavanderie; grafi-
ca e stampa; new economy e pubblicità;
servizi di pulizie; altri).
Vengono incluse nel campione solo
imprese che, al momento della
rilevazione, sono attive da almeno
18 mesi e non prevedono la cessa-
zione dell’attività nei successivi 6
mesi. 
Nella tabella sono indicate la com-
posizione del campione e la consi-
stenza degli universi a cui ci si rife-
risce.

L’universo è stato suddiviso in tre
fasce con tre diverse percentuali
di campionatura:

1. settori merceologici composti
da più di 10.000 aziende: 1.5%

2. settori merceologici composti
da 3000 a 10.000 aziende: 2.5%

3. settori merceologici composti
da meno di 3.000 aziende: 4.0%

Si evidenzia inoltre che: 

� Scopo dell’indagine è di valutare lo
stato di salute dell’economia artigiana,
analizzando le previsioni relative al tri-
mestre successivo su:
livelli occupazionali, fatturato, acquisi-
zione nuovi ordini, investimenti, espor-
tazione, produzione totale, incassi, repe-
rimento manodopera generica e spe-
cializzata.

� I giudizi sulla congiuntura si traggono
ponendo a confronto i valori dell’ultima

 
 

Settori  merceologici 
Albo  

al 
31/12/07 

 
incidenza 

 

  
campione 

 
fasce  

% 
1 EDILI 59.137 43,8 767 1.5 
2 METALMECCANICI 16.529 12,2 263 1.5 
3 TRASPORTO MERCI/PERSONE 9.654 7,1 161 2.5 
4 LEGNO 6.071 4,5 153 2.5 
5 ACCONCIATORI ED ESTETISTE 9.893 7,3 163 2.5 
6 RIPARAZIONE AUTOVEICOLI 5.860 4,3 170 2.5 
7 TESSILE /ABBIGLIAMENTO 4.691 3,5 127 2.5 
8 IMPIANTISTI 6.928 5,1 176 2.5 
9 ORAFI 1.230 0,9 57 4.0 

10 CHIMICA/GOMMA/PLASTICA 863 0,6 34 4.0 
11 ALIMENTARISTI/ PANIFICATORI 6.719 5,0 148 2.5 
12 PULITINTOLAVANDERIE 2.637 1,9 97 4.0 
13 GRAFICA/STAMPA 1.341 1,0 48 4.0 
14 NEW ECONOMY/PUBBLICITA’ 1.408 1,0 48 4.0 
15 SERVIZI PULIZIE 2.132 1,6 84 4.0 
16 ALTRI 251 0,2 8 4.0 

Totali 135.344 100 2.504 v.m. 3.03 
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IN COLLABORAZIONE CON

È al servizio degli
Artigiani Piemontesi

IN PIEMONTE PRESSO LE SEDI PROVINCIALI CONFARTIGIANATO IMPRESE:

- Confartigianato Imprese
Alessandria
Tel. 0131 286511

- Confartigianato Imprese
Asti
Tel. 0141 596211

- Confartigianato Imprese
Biella
Tel. 015 8551711

- Confartigianato Imprese
Cuneo
Tel. 0171 451111

- Confartigianato Imprese
Novara - VCO
Tel. 0321 661111

- Confartigianato Imprese
Torino
Tel. 011 5062111

- Confartigianato Imprese
Vercelli
Tel. 0161 2

S O C I E T E  

GENERALE

G R O U P  

82401
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